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Cari lettori, 

sulla scia del cammino della Chiesa allôinizio 

del terzo millennio, anche noi ci sentiamo 

chiamati, come Associazione Oasi Cana On-

lus, a partecipare, secondo la nostra specifica 

vocazione, alla missione della nuova evange-

lizzazione. 

Promuovere una rinnovata evangelizzazione 

nei Paesi dove ¯ gi¨ risuonato il primo annun-

cio della fede e sono presenti Chiese di antica 

fondazione, ma che stanno vivendo una pro-

gressiva secolarizzazione della societ¨ e una 

sorta di çeclissi del senso di Dioè, che costi-

tuiscono una sfida a trovare mezzi adeguati 

per riproporre la perenne verit¨ del Vangelo 

di Cristo. Questo in sintesi lo scopo dellôistitu-

zione da parte del Santo Padre del nuovo Pon-

tificio Consiglio per la Promozione della Nuo-

va Evangelizzazione, presieduto da monsignor 

Rino Fisichella e avvenuto il 12 ottobre 2010 

con la pubblicazione della lettera apostolica in 

forma di "Motu proprio" Ubicumque et Sem-

per. 

In questo numero di LdF trovate tre esperienze 

che ci hanno visto impegnati dallôestate scorsa 

e che continueranno nel prossimo futuro a se-

gnare il nostro cammino di realt¨ ecclesiale 

che opera da oltre venticinque anni a servizio 

della persona, della coppia e della famiglia, 

dando il proprio contributo soprattutto nella 

pastorale familiare sia a livello regionale che 

nazionale. 

In primo luogo, il nostro tradizionale incontro 

estivo di Montagna Gebbia a fine luglio, in cui 

abbiamo riflettuto e pregato sul tema Insieme 

per una ñnuova evangelizzazioneò: ñcarisma 

oblatoò e ñcarisma coniugaleò. Dallôappro-

fondimento del carisma oblato di SantôEuge-

nio de Mazenod, fondatore degli Oblati di Ma-

ria Immacolata, abbiamo colto la sfida di ope-

rare insieme, Oblati e Sposi ñnel Signoreò, per 

lôedificazione del Regno di Dio. 

Lôavvio della Missione Popolare Familiare a 

Sambuca di Sicilia (AG): unôesperienza-

laboratorio di nuova evangelizzazione che, 

speriamo, porti nuovi frutti di fede, speranza e 

carit¨ presso il popolo sambucese, e che in 

futuro potrebbe essere esportata  in altri conte-

sti. 

In ultimo, la partecipazione da parte di una 
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Questôanno nel nostro incontro estivo abbiamo riflettuto sul tema 

Insieme per una ñnuova evangelizzazioneò: ñcarisma oblatoò e 

ñcarisma coniugaleò. Consapevoli che, oggi, la Chiesa chiama a 

gran voce per una ñnuova evangelizzazioneò, in quanto soggetti 

portatori di due carismi, oblato e coniugale, desideriamo rispon-

dere insieme a questo appello. In questa prospettiva, ci siamo la-

sciati interpellare in quanto sposi ñnel Signoreò, piccole chiese 

domestiche, e Missionari Oblati di Maria Immacolata, per meglio 

conoscere la ricchezza dei rispettivi doni, la loro diversit¨ e com-

plementariet¨  a servizio dellôunica missione della Chiesa. 
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Nella grazia dellôecclesiologia di comunione  
Lo Spirito, protagonista della missione della 

Chiesa fin dalle sue origini, non smette mai di 

animare la sposa di Cristo perch® sia nel mondo 

ñsacramentoò di salvezza per lôintero genere 

umano. Il Concilio Vaticano II ha segnato una 

tappa decisiva per una rinnovata coscienza della 

Chiesa quale popolo di Dio in una chiara pro-

spettiva di comunione. In virt½ di questa 

ñecclesiologia di comunioneò tutti i membri 

della Chiesa sono chiamati a prendere coscien-

za e valorizzare i rispettivi doni e carismi met-

tendoli a servizio dellôunica missione per lôedi-

ficazione del Regno di Dio. In questôottica, e 

dentro questa corrente di grazia, considerate 

anche le origini e lôidentit¨ dellôAssociazione 

Oasi Cana, lôincontro estivo di questôanno lo 

abbiamo dedicato al rapporto tra carisma oblato 

e carisma coniugale.    

La famiglia cristiana possiede un'essenziale 

struttura ecclesiale. 

La famiglia cristiana, piccola chiesa domestica, 

si fonda sul sacramento del matrimonio.  

Essa çgi¨ a 

partire dalla 

coppia coniu-

gale che ne 

costituisce il 

nucleo origi-

nario, possiede 

un'essenziale 

struttura ec-

clesiale. Essa 

¯ ñcomunit¨ 

d'amore e di 

vitaò, formata 

dalla coppia e 

dal nucleo fa-

miliare, ma ¯ 

anche, e in profondit¨, ñcomunit¨ di graziaò, in 

intimo e vivo legame con la Chiesa. Anzi, il suo 

legame con la Chiesa ¯ cos³ profondo e radicale 

da risultare elemento costitutivo dell'identit¨ cri-

stiana della famiglia. Essa, a suo modo, ¯ una 

ñrivelazioneò e una ñrealizzazioneò del mistero 

della Chiesa, il quale, a sua volta e reciprocamen-

te, vive e si manifesta anche dentro e attraverso la 

concreta e tangibile realt¨ della famiglia cristia-

naè (Direttorio di Pastorale familiare per la 

Chiesa in Italia 14).  

Gli sposi ñnel Signoreò (1Cor 7,39) non sono 

pi½ solo ñlaiciò ma ñconsacratiò, non solo per-

ch® battezzati e cresimati, ma, in particolare, in 

virt½ della grazia nuziale conferita dallo Spirito 

del Risorto nel dono del sacramento del matrimo-

nio. Tale grazia ¯ permanente (cfr Familiaris 

consortio 56), come ¯ permanente la presenza 

reale di Cristo nellôEucaristia, come gi¨ afferma-

va san Roberto Bellarmino.  

Per il Magistero della Chiesa (che definisce ed 

insegna i contenuti della fede, quindi la ñlex cre-

dendiò) gli sposi cristiani çsono corroborati e 

come consacrati da uno speciale sacramen-

toè (Gaudium et spes  48).  

Nella celebrazione liturgica del mistero nuziale 

del sacramento del matrimonio troviamo, con 

felice sorpresa, espressioni molto chiare ed espli-

cite relative alla ñconsacrazioneò degli sposi cri-

stiani (Conferenza episcopale italiana, Rito del 

Matrimonio[1], versione italiana dellôeditio typica 

altera dellôordo celebrandi Matrimonium, 2004, 

nn. 66, 85).  

In breve, mi sembra di poter affermare che secon-

do la lex orandi, possiamo parlare degli sposi 

come soggetti ecclesiali ñconsacratiò. Altre volte 

nella storia della Chiesa ¯ capitato che la dimen-

sione cultuale ed orante del popolo di Dio, cio¯, 

 ñCarisma coniugaleò e ñCarisma oblatoò: 

diversit¨ e complementariet¨  

per lôunica missione ecclesiale 
di p. Antonio Santoro omi 
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la lex orandi, ha preceduto la definizione for-

male della lex credendi.  

Pensiamo, in particolare, alla proclamazione dei 

dogmi dellôImmacolata Concezione (1854) e 

dellôAssunzione (1950) di Maria preceduti da 

secoli di preghiere e manifestazioni di fede.  

Ĉ di notevole rilevanza teologica e pastorale 

quanto il Magistero della Chiesa afferma nella 

Costituzione dogmatica,  Lumen gentium, a pro-

posito degli sposi cristiani quali soggetti eccle-

siali a cui ¯ stata fatta grazia di un ñcarismaò 

specifico: çI coniugi 

cristiani, in virt½ del 

sacramento del matri-

monio, col quale signi-

ficano e partecipano il 

mistero di unit¨ e di 

fecondo amore che 

intercorre tra Cristo e 

la Chiesa (cfr. Ef 

5,32), si aiutano a vi-

cenda per raggiungere 

la santit¨ nella vita 

coniugale; accettando 

ed educando la prole 

essi hanno cos³, nel 

loro stato di vita e nella loro funzione, il proprio 

dono in mezzo al popolo di Dio [Nota 7: 1 Cor 

7,7: çCiascuno ha il proprio dono (ɘŭɘɞɜ 

ɢɎɟɘůɛŬ) da Dio].è (n.11).  

Comunione di due carismi: Coniugale ed 

Oblato.  Alla luce dellôinsegnamento della 

Chiesa ci rendiamo sempre pi½ consapevoli che 

ci troviamo di fronte a due ñcarismi: il 

ñCarisma coniugaleò e il Carisma oblato di S. 

Eugenio de Mazenod.  

In questa luce, il rapporto tra sposi-famiglie ed 

Oblati occorre costruirlo nellôottica della comu-

nione, ossia, della reciprocit¨ che implica: co-

noscenza, riconoscimento della dignit¨ propria 

alle rispettive vocazioni,  quindi dellôidentit¨ e 

della missione specifica a ciascuno, stima, ac-

coglienza, valorizzazione dei rispettivi carismi; 

coinvolgimento a pieno titolo nella missione 

che implica la partecipazione anche nella fase 

di progettazione e non solo di esecuzione della 

missione.  

Pertanto, Oblati consacrati e sacerdoti,  sposi e 

famiglie sono due diverse e complementari 

vocazioni missionarie. La famiglia e gli sposi 

cristiani, per la loro specifica vocazione allôa-

more, sono un diverso e complementare 

ñsoggetto ecclesialeò nella Chiesa e nella 

grande ñFamiglia Oblataò.  

Sono certo che dallôesperienza di effettiva co-

munione, tra sposi-famiglie e Carisma oblato 

(forse, meglio  dire anche, sposi-famiglie ed 

Oblati), sgorgher¨ una nuova ed inedita fecon-

dit¨ missionaria con 

abbondanti frutti, 

anche di vocazioni 

alla vita consacrata e 

sacerdotale.  

Ci¸ accade in unôot-

tica di reciprocit¨, in 

virt½ di ci¸ che ¯ pi½ 

essenziale ai due ca-

rismi e nella misura 

in cui Missionari 

OMI e Sposi vivono 

la loro identit¨, voca-

zione e missione.  

Tra i due carismi 

cô¯ una provvidenziale ñaffinit¨ò spirituale. 

Il carisma coniugale dellô òunit¨ dei dueò 
Gli sposi ñnel Signoreò sono soggetti benefi-

ciari di un carisma sponsale per pi½ ragioni: 

Per dono di natura del Creatore e della grazia 

nuziale del Redentore.  

Perch®, in quanto sposi, in coppia, sono 

çsegno sacramentale del rapporto stesso di 

Cristo con la Chiesa é richiamo permanente 

per la Chiesa  di ci¸ che ¯ accaduto sulla Cro-

ce é testimoni della salvezzaè (cfr Familiaris 

consortio 13). Gli sposi sono chiamati a vivere 

lôamore coniugale nella pienezza della çcarit¨ 

coniugale, che ¯ il modo proprio e specifico 

con cui gli sposi partecipano e sono chiamati a 

vivere la carit¨ stessa di Cristo che si dona 

sulla Croceè (FC 13).  

Come gli Oblati sono chiamati ad essere 

ñmissionariò in comunit¨ e mediante la comu-

nit¨, come espressione di essa, anche gli sposi 

sono chiamati ad essere testimoni e missionari 


